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Lo stesso si è verificato nel 2011, evidentemente sul presupposto che il rendi-

mento netto annuo153 fosse superiore alla rivalutazione dei montanti contributivi, 

tant'è che la presunta eccedenza pari ad € 174.522 è stata accreditata al fondo di ri-

serva. 

Considerato, peraltro, che come evidenziato dalla tabella, il rendimento netto 

annuo relativo nel 2011 è stato effettivamente inferiore all'ammontare della rivaluta-

zione contributiva, è evidente come non solo non vi fosse alcuna eccedenza da accre-

ditare al fondo di riserva ma da quest'ultimo andasse prelevato l'importo necessario a 

coprire la differenza. 

La tabella che segue evidenzia il rendimento percentuale del patrimonio investito. 

RENDIMENTO NETTO ANNUO % 

2009 2010 2011 

rendimento netto annuo A) 9.577.147 7.266.197 3.941.741 

consistenza media annua 
attività liquide B) 

33.562.858 31.041.425 35.439.429 

consistenza media annua 
attività finanziarie C) 

209.487.077 248.883.309 276.206.600 

TOTALE D) ( = B + C)154 243.049.935 279.924.734 311.646.029 

rendimento netto annuo % 
(= A/D*100) 

3,9404% 2,5957% 1,2648% 

153 calcolato dall'Ente senza tener conto delle spese bancarie e commissioni GPM. 
154 I dati relativi alla consistenza media annua delle attività liquide e delle attività finanziarie, calcolate quale 
media aritmetica delle rispettive consistenze medie trimestrali a loro volta calcolate quale semisomma delle 
consistenze ad inizio ed al termine d ciascun trimestre, sono indicati nelle tabelle di calcolo della "redditività 
della gestione mobiliare" trasmesse dall'Ente, atteso che la relazione sulla gestione relativa agli esercizi 
2010 e 2011, così come anche il consuntivo 2009, non reca tali tabelle (l'ultimo consuntivo che era correda-
to da tale tabella è stato, infatti, il consuntivo relativo all'esercizio 2008; cfr., sul punto, Il precedente refer-
to di questa Corte pag. 54 nota 72). 
E' appena il caso di osservare che il rendimento netto annuo quantificato nella tabella di cui al testo nella 
misura del 2,5957% per il 2010 e dell' 1,2648% per il 2011 differisce dal rendimento netto annuo quantifi-
cabile sulla base dei rendimenti indicati nelle suddette tabelle di calcolo della "redditività della gestione mo-
biliare" trasmesse dall'Ente, nella misura, rispettivamente, del 2,8014% (=7.841.948/ 279.924.734*100) 
(ed indicato dall'ENPAB nella stessa tabella in misura pari al 3%) per il 2010 e dell'I,4739 % (= 4.593.370/ 
311.646.029*100) (ed indicato dall'ENPAB nel suddetto prospetto nella misura del 1,5% ed a pag. 100 della 
nota integrativa al consuntivo relativo al 2011 nella misura del 1,47%) per II 2011. 
La differenza è dovuta non solo alla circostanza, già evidenziata nel testo, che l'ENPAB, nel calcolare il ren-
dimento netto, ha omesso di considerare, nel novero degli oneri, le spese bancarie comprensive delle com-
missioni GPM, allocate nel consuntivo fra I costi per servizi vari, ma anche al fatto che nelle suddette tabelle 
di calcolo della redditività della gestione mobiliare l'Ente non ha tenuto conto degli interessi (passivi) su 
"rimborso contributi", ancorché, da un lato, lo stesso Ente, nelle note Integrative ai consuntivi relativi agli 
esercizi 2010 (cfr. pag. 91) e 2011 (cfr. pag. 101), abbia preso in considerazione gli interessi predetti in se-
de di calcolo del rendimento netto annuo ai fini della quantificazione dell'accantonamento al fondo di riserva, 
ed ancorché nella stessa tabella di calcolo della redditività abbia preso in considerazione gli interessi (attivi) 
per "ritardato pagamento". 
Avuto riguardo alla tabella dì calcolo della redditività relativa all'esercizio 2010, la stessa reca inoltre un 
ammontare di redditi da interessi, utili e partecipazioni relativi alle attività finanziarie superiore di € 42.530 
all'importo indicato per gli stessi titoli, nella nota Integrativa al relativo consuntivo (pag. 91). 
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La tabella seguente pone a confronto il tasso annuo di capitalizzazione ex art. 1, 

nono comma, L. 335/1995 con il rendimento effettivo netto conseguito dall'Ente. 

2009 2010 2011 

tasso di capitalizzazione 3,3201% 1,7935 1,6165 

rendimento netto effettivo 3,9404% 2,5957 1,2648 

Come risulta dalle surriportate tabelle: 

- nell'esercizio 2010, Il rendimento effettivo annuo conseguito è stato superiore, in 

termini assoluti, alla rivalutazione dei montanti contributivi e, in termini percentuali, al 

relativo tasso di capitalizzazione; 

- nell'esercizio 2011 l'Ente è riuscito a coprire solo In parte (ed esattamente, in ragio-

ne dell'89,56%) la rivalutazione dei montanti contributivi con il rendimento dei propri 

investimenti. 

Occorre, inoltre, evidenziare come il risultato della gestione dell'attività finanzia-

rie e della liquidità relativo al 2011 sarebbe stato negativo ove l'Ente non si fosse av-

valso della facoltà di cui all'art. 15, comma 13 del d.l. 185/2008, che ha comportato la 

mancata contabilizzazione di perdite per l'importo per € 4.360.647, e cioè per un am-

montare superiore al rendimento effettivo netto, come innanzi determinato, in 

€ 3.941.741, sulla base delle risultanze contabili. 

Infatti, ove fossero state contabilizzate anche le suddette minusvalenze da valu-

tazione, rimaste, in virtù dell'esercizio della facoltà di cui all'art. 15, comma 13 del d.l. 

185/2008, allo stato latente, l'ammontare complessivo delle minusvalenze da valuta-

zione sarebbe stato, nel 2011, pari all'importo di € 8.708.247, che, in uno agli altri 

oneri finanziari ed agli oneri tributari, non solo avrebbe assorbito integralmente I pro-

venti finanziari ma avrebbe evidenziato una perdita di € 418.906, per cui alla rivaluta-

zione dei montanti contributivi avrebbe dovuto farsi fronte integralmente con il prele-

vamento del relativo ammontare dal fondo di riserva. 

Sicché vieppiù urgente, alla luce delle suesposte considerazioni, si palesa 

l'esigenza di un'attenta riflessione in ordine ai criteri cui le politiche di investimento 

dell'ENPAB devono conformarsi per assolvere nel modo più opportuno alla loro funzio-

ne, nel quadro delle finalità istituzionali dell'Ente. 
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11. Il bilancio tecnico 

In conformità alla previsione di cui all'art. 2, secondo comma, del D.Lgs. 

509/1994 (applicabile all'ENPAB a termini dell'art.6, settimo comma, D.Lgs. 

103/1996), lo Statuto dell'Ente155 dispone che la gestione economico-finanziaria del-

l'Ente debba costantemente mirare ad assicurare il principio di equilibrio del bilancio 

coerentemente alle indicazioni risultanti dal bilancio tecnico che, con periodicità alme-

no triennale, deve essere predisposto e deliberato dal Consiglio di Amministrazione e 

sottoposto all'esame del Collegio dei Sindaci ed all'approvazione del Consiglio di Indi-

rizzo Generale. 

La redazione del bilancio tecnico attuariale è finalizzata alla individuazione delle 

condizioni di equilibrio della gestione previdenziale, e, pertanto della sua sostenibilità 

finanziaria che, secondo l'originaria formulazione dell'art, 3, dodicesimo comma, della 

L. 335/1995, doveva ricondursi ad un arco temporale non inferiore a 15 anni e che, a 

seguito delle modifiche apportate alla suddetta norma dal comma 763 della 

L. 296/2006, deve aver riguardo ad un arco temporale non inferiore ai trenta anni. 

La disposizione da ultimo menzionata ha demandato la determinazione dei criteri 

di redazione dei bilanci tecnici degli enti gestori delle forme di previdenza obbligatoria 

ad un decreto, quindi emanato dal Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale di 

concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze in data 29.11.2007, a termini del 

quale, fermo restando quanto disposto dall'art. 1 comma 763 della citata legge 

n.296/2006, "è opportuno che il bilancio tecnico sviluppi, per un migliore andamento 

delle gestioni nel lungo termine, proiezione del dati su un periodo di cinquanta anni in 

base alla normativa vigente alla data di elaborazione". 

Il cit. D.I. ha previsto che il bilancio tecnico debba essere redatto sulla base dei 

criteri e parametri standard elencati nello stesso decreto, prevedendo, peraltro che 

l'Ente possa derogarvi, qualora presenti elementi di specificità che rendano il loro uti-

lizzo non prudenziale o non appropriato, fermo restando l'obbligo di fornire, in allegato 

al bilancio, una proiezione delle poste di bilancio effettuata sulla base dei parametro 

standard. 

155 artt. 7, primo comma, lett. g), 10, primo comma, lett. d) e 19, quinto e sesto. 
A termini dell'art. 19, undicesimo comma, dello Statuto, il bilancio tecnico deve essere trasmesso, in uno al 
bilancio dell' esercizio nel corso del quale è stato predisposto e depositato, ai Ministeri vigilanti. 
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Come già evidenziato nel precedente referto, nell'ottobre 2010 è stato predispo-

sto il bilancio tecnico al 31.12.2009, recante proiezioni riferite al cinquantennio 

2010/2059, in due versioni, comprendente, cioè, sia un bilancio tecnico specifico re-

datto tenendo conto della peculiarità della categoria mediante l'utilizzo di rilevazioni 

tratte da esperienze sulla popolazione dei biologi, sia un bilancio tecnico standard, re-

datto seguendo le indicazioni del D.I. del 28.11.2007. 

Il suddetto bilancio tecnico, deliberato dal Consiglio di Amministrazione in data 5 

novembre 2010 ed approvato dal C.I.G. con delibera n. 7 del 24 novembre 2010, evi-

denzia saldi previdenziali costantemente positivi sino al 2035, secondo l'ipotesi stan-

dard, e sino al 2038, secondo l'ipotesi specifica, sicché il primo anno in cui, secondo le 

relative previsioni, la differenza fra le entrate contributive e le prestazioni pensionisti-

che dovrebbe risultare negativa156 per poi mantenersi tale sino al termine del cinquan-

tennio in considerazione (2059) sarebbe, rispettivamente, i! 2036, secondo l'ipotesi di 

standard ed il 2039 secondo l'ipotesi specifica. 

In entrambe le versioni, poi, le previsioni in ordine al saldo di bilancio, che con-

sidera oltre le entrate e le prestazioni predette, anche i redditi patrimoniali, da un lato, 

e le spese di gestione, dall'altro, sono positive per l'Intero cinquantennio, cui ha ri-

guardo il bilancio tecnico, con conseguente costante incremento del patrimonio 

nell'arco temporale considerato. 

In conformità alla previsione normativa di cui all'art. 6 del cit. D.I. del 

29.11.2007, Il suddetto bilancio tecnico al 31.12.2009, nella versione standard, reca, 

al fine della verifica dell'adeguatezza delle prestazioni, una tabella (tavola 6.5) dei tas-

si di sostituzione, e cioè del rapporto fra la pensione complessiva annua al momento 

del pensionamento e l'ultimo reddito percepito da iscritto attivo, calcolata avuto ri-

guardo ad alcune figure tipo particolarmente significative di iscritti. 

Le relative risultanze evidenziano che, ad esempio, al tasso di trasformazione in 

vigore nel 2010, il tasso di sostituzione del trattamento pensionistico di un soggetto: 

- che, nel 2009, avesse 60 anni, un'anzianità contributiva di 14 anni (fosse, cioè, i-

156 In proposito, è appena il caso di osservare che vertendosi in ipotesi di gestione previdenziale contributiva 
a capitalizzazione non può, ovviamente, attribuirsi al saldo previdenziale il medesimo fondamentale rilievo 
che assume nei sistemi retributivi a ripartizione. 
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scritto dal 1996) ed un reddito di € 50.000 ed andasse in pensione nel 2014, all'età di 

65 anni, con un'anzianità contributiva di 19 anni, sarebbe del 10,7 - 11,8% (rispetti-

vamente al lordo ed al netto del prelievo fiscale); 

- che, nel 2009 avesse 24 anni, un'anzianità contributiva di 1 anno (fosse, cioè, iscrit-

to dallo stesso 2009) ed un reddito di € 20.000 ed andasse in pensione nel 2050, 

all'età di 65 anni, con un anzianità contributiva di 42 anni, sarebbe del 22,2 - 23,7%; 

- che, nel 2009, avesse 44 anni, un'anzianità contributiva di 14 anni (fosse, cioè, i-

scritto dal 1996), ed un reddito di € 30.000 ed andasse in pensione nel 2030, all' età 

di 65 anni, con un' anzianità contributiva di 35 anni, sarebbe del 19,5- 20,9%.157 

I surriportati esempi evidenziano come i profili di maggiore criticità per la ge-

stione previdenziale dell'ENPAB, come più in generale per I sistemi contributivi a capi-

talizzazione, non sia l'equilibrio finanziario di lungo periodo, ma l'assoluta Ina-

deguatezza delle pensioni. 

Con nota del 16.12.2011 prot. n°5608, il Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali, all'esito dell'esame del bilancio tecnico al 31.12.2009, ha ritenuto, d'intesa 

con il co-vigilante Ministero dell'Economia e delle Finanze, che non sussistono elementi 

di criticità dal punto di vista della stabilità della gestione nel medio - lungo periodo e 

che peraltro, avuto riguardo al tasso di sostituzione, considerato che il livello delle 

prestazioni erogate è destinato a ridursi ulteriormente per effetto dell'applicazione, ne! 

tempo, dei più aggiornati coefficienti di trasformazione, sia necessario che l'ENPAB 

metta in atto iniziative che tendano ad incrementare l'aliquota contributiva ordinaria 

ed incentivare il versamento, su base volontaria, di un aliquota soggettiva più elevata 

rispetto a quella minima. 

Le tabelle che seguono, estratte dalla relativa relazione, riportano le entrate, le 

uscite, i saldi e l'andamento della gestione secondo il bilancio tecnico al 31.12.2009, 

avuto riguardo, rispettivamente, all'ipotesi specifica ed all'ipotesi standard. 

157 Diversamente dall'analoga tabella di cui al precedente bilancio attuariale, la tabella contenuta nel bilancio 
tecnico al 31.12.2009 non specifica il reddito alla cessazione. 
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Tavola 5.1 Bilancio tecnico al 31.12.2009 

IPOTESI SPECIFICA 
{Imponi in minima di euro) 

ENTRATI. /•VfITÌ 
1 

ammari 1 SALDI/ SALDO PATRIMONIO 
AMO KE'MÌT! 10T/.LC ALTRE SPESE DI TOTALE rm'iiif.NZiALL SALDO A FINE A$ì*'0 

S0GGET1VI INTF.GK4TIVI TOTALI FATIUMM.4U y.ftnm rzwstoxi pamAZiiiNi GESTIONE usciti: 

21110 22 223 6.812 29.035 5.370 . 34.405 s s o 3 2.125 3.608 28.155 30.797 330.197 

2011 23.393 7.104 30.497 7.393 1 37.8911 1.444 5 2.842 ! 4.291 29.053 33-599 363.796 

2012 24.514 7.308 31.822 9.772 41 .5 '« 2.170 3 2.923 5.096 29.652 36.498 400.294 

2013 25.759 7.525 33.284 12.551 ! 45.S35 2.904 3 3.0111 5.919 30.378 39.916 440.2 ID 

2014 20.914 7.791 34.705 15.789 i 5(1.494 3.647 5 3.116 6.768 31.05« 43.726 483.936 

20IS 2 1 1 ) 4 8.080 36.194 19.551 55.745 4.461 4 3.232 7.697 31.733 48.048 531.984 

2016 29.1119 8.2!)2 37.311 21.492 ! 5S.S03 5.484 * 
3.317 8.807 31.827 49.996 581.980 

2017 29.863 8.415 38.278 23.51Ì j 61.79(1 6.672 3.366 10.045 31.606 51.745 633.725 

201! 30.674 8.581 39.255 25.602 ; 64.857 8.1HB 5 3.432 11.440 31.252 53.417 687.142 

2019 31.559 8.789 40.348 27.761 i 68.109 9.368 7 3.516 12.891 30.980 55.218 742.360 

2020 32.441 8.967 41.408 29.991 | 71.399 10.746 6 3.587 14.339 30.662 57.060 799.420 

21121 33.362 9.212 42.574 32.297 1 74.871 12.133 3.685 15.825 30.441 59.046 858.466 

2022 34.339 9.503 43.842 33.980 i 77.822 13.521 1U 3.801 17,332 30.321 60.490 918.956 ! 

2023 35.276 9.758 45.034 35,624 j 80.65S 15.039 il 3.9113 18.95(1 29.995 61.7118 98(1.664 : 

2024 36.276 10.045 46.32! 37.216 1 83.537 16.589 Iti 4.018 20.617 29.732 62.9211 1.043.584 ; 

2025 37.213 10.269 47.482 38.753 1 86.235 1S.335 19 4.108 22.462 29.14" 63.773 1.107357 ! 

2026 34.111 10.531 48.642 40.219 (¡8.861 20.232 16 4.212 24.460 28.410 64.401 1.171.758 

: 2027 3S.898 10.708 49.61)6 42.558 ; 92.164 22.418 4.283 26.719 27.188 65.445 1.237.203 

202i 39.635 1Q.S7S 50.513 44.935 95.448 24.84(1 • 16 4.351 25.207 25.673 6Ì.241 UG3.444 

2029 4(1.388 11.076 51.464 47.341 98.80? 27.489 20 4.430 31.939 23.975 66.866 1.370.310 

• 2030 41.087 11.261 52.348: 49.770 102.118 30.235 23 , 4.504 34.762 22.113 67.356 1.437.666 

2031 41.810 11,444 53.254 52,216 105.470 33.086 32 4.57S 37.696 20.16S 67.774 1.505.440 

; 2032 42.524 11.653 54 .177; 53.755 : 187.932 36.096 44 ' 4.661 40.801 18.081 67.131 1.572.571 

\ 2033 43.220 11.802 55.022 55.189 ! 110,211 39.412 50 , 4.721 44.183 15.610 66.028 1.638.599 

; 2034 43.852 11.974 55.S26 56,504 112.330 42.810 66 | 4.790 47.666 13.016 64.664 1.703.263 

' 2035 44.533 12,157 56.690 57.69: 114.382 46.205 85 . 4.863 51.153 10.485 63.229 1.766.492 

2036 45-360 12.403 57.763 58.754 116.51" 49.31(4 IDS ; 4.961 54.373 S.459 62.144 1.828.636 

203' 45.981 12.591 58.572 1 60.82(1 119.392 52.904 150 i 5.036 58.090 5.668 61.302 1.889.93S 

203S 46.649 12.780 59.429 ! 62.859 122.288 56.629 187 | 5.112 61.928 2.800 60.360 1.950.29S 

2039 47.274 12,930 60.204 ! 64.867 125.(171 60.54" 233 1 5.17: 65.942 -343 59,129 2.009.427 

2049 47.794 13.1)03 60.797 i 66.834 127,431 64.921! 287 ; 5.201 70.408 -4.123 57.223 2.066.650 

2041 48.332 13.115 61 .447; 68.737 130.184 69.364 322 | 5.246 74.932 -7.917 55.252 2.121.902 

2042 « . 0 5 * 13.293 62.351 70.574 132.925 73.493 338 [ 5.317 79.148 -11.142 53.777 2.175.679 

2043 49.785 13.471 63.256 : 72.363 135.619 77.701 i 366 ! 5.388 83.455 •14.445 52.164 2.227.843 

2044 50.583 13.6S2 64.265 74,095 138363 81.821 368 5.473 87.662 •1 ".556 50.701 2,278.544 

2043 51.4(12 13.895 65.297 75.784 141.1181 Sfc.001 396 £.55,S 91.955 -20.704 49.126 2.327.670 

2M 5 2 J 9 0 14.163 (.6.553 77.418 143.971 89.873 400 5.665 95.938 -23.320 48.(03 2.375.7K 

2047 53.442 14.466 67.908 79.016 146.924 '13.644 415 5.786 99.845 •25.736 47.1179 2422.782 

204S 54.684 14.846 69.530 80.582 1 5 0 . l i : 96.90S 383 5.938 (03.229 -27.378 40.883 2.469.665 

2ÌU9 56 .W3 15.285 ¡71 .37» 82.141 153.519 99.718 359 1 6.114 HK.,191 : -28.34(5 4 7 3 2 8 2.516.993 

2030 57.569 15.741 173 .310 ' 83.715 157.025 102.33? 353 1 6.296 108.988 •29.029 48,1137 2.565.0311 

2031 59.1163 ! 16.197 ; 75.260 85.313 160.573 104.951 I 350 6.479 I 111.78(1 •29.691 48.793 2.613.S23 

i 2052 6(1.572 j 16.650 | 77.222 ! B8.UM 165.223 107.3(i(i ! 347 , (,.(>6(! 114.373 -3(1.144 511.850 ' 2 .6M.6Ì3 

1 2053 62.064 ! 17.096 179.161 90.81«! 169.960 1119.656 : 345 6.838 116.839 •30.496 53.121 ; 2.717.794 

2654 <3.525 17.542 : 81.047 | 93.719 174.786 111.88" ! 350 - . o n | 119.254 •30.82(1 55.532 i 2.773.326 

i 2055 64.925 • 17.980 82.905 ! 96.766 179.671 114.08'' ! 371 ' 7.192 ; 121.652 •31.184 58.019 ! 2.83 I J 4 5 

, 2056 66.269 18.417 84.68Ì 99.946 1*4.632 116.246 : 375 7.367 | 123.988 -3! .560 60.644 2.891.989 

i 2057 67.521! 18>4i- 86.361 ! 1112.1187 188.447 118.424 391 ".536 1 126.351 -32.064 62.096 ; 2.954.085 

! 2CSS 68.701 19.2M 87,962 i 1114.279 192.241 120.63(1 ; 399 7.704 i 128.733 -32.(168 63.508 | 3 . 0 1 7 . 5 « 

{ 2059 69.7*6 19.662 89.44k ! 106,521 195.969 122.784 ! 412 7.865 ' 131.061 - 3 3 J 3 6 (>4.908 . 3.082.501 
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Tavola 6.1 Bilancia tecnica al 31.12.2009 
IPOTESI STANDARD 

!Importi migliaia ili curu) 

ENTRATE usure 
SALDO 

PREVIDENZIALE 
! PATRIMONIO CONTKLBLITI 

REDDITI 
PATRIMONIALI 

TOTALE 
ENTRATE 

usure 
SALDO 

PREVIDENZIALE 
! PATRIMONIO 

ANNO 
50GGETJV1 1NTECKATJVI ¡TOTALI 

REDDITI 
PATRIMONIALI 

TOTALE 
ENTRATE PENSIONI ALTRt 

PRESTAZIONI 
SPESE PI 

GESTIONI: 
..... 

TOTALE 
USCITE 

SALDO 
PREVIDENZIALE SALuu A FINE AN«) 

2010 21.275 6.553 27.828 5.3711 33.198 871 4 2.621 3 . 4 « 26.957 29.702 329.102 
201] 2 1 . « 6.634 2S.21G 7.368 35.584 1.432 5 2.654 4.091 26.784 31.493 360.595 
2012 21.793 6.681 28.474 9.686 38,160 2.164 3 2.672 4,839 26310 33321 393.916 
2013 22.113 6.756 j 28.869 1235) 41.220 2.884 3 2.702 5.5S9 25.985 35.631 429.547 
» 1 4 21466 6.W1 15.407 44.714 3.613 5 2.736 6354 25.694 38.360 467,907 
2015 22.850 6.949 1 29.799 18.903 48.702 4.399 4 2.780 7.183 25.400 41.519 509.42« 
2016 23.174 7.022 30.196 20.581 SO,777 5392 5 2.809 8.206 24.804 42.571 551.997 
2017 23.473 7.066 30.539 22301 52.840 6.544 2.826 9374 23,995 43.466 595.463 
2018 23.781 7.143 30.924 24.057 54.981 7.824 2.857 10.688 23.190 44.293 639.756 
201!) 24.172 7.242 31.414 25.846 57,260 9.122 7 2.897 12.026 22.292 45.234 684.990 
2020 24.571 7.342 31.913 27,674 59.587 10.429 8 2.937 13.374 21.484 46.213 731.203 
2021 24.971 7.464 32.435 29.541 61.970 11.747 8 2.986 14.741 20.688 •47.235 778.438 
2022 25.44! 7.608 33.050 30.813 63.863 13.029 11 3.043 16.083 20.U2I 47.780 826.218 
2023 25.879 7.737 33.616 32.029 65A45 14.429 K> 3.095 17.534 19.1 P 48.111 874329 
2024 26363 7.875 34.238 33.1S1 67.419 15.858 13 3.150 19.021 18.380 48.398 922.727 
2025 26.858 S.014 34.872 34.265 69.137 17.416 12 3.206 20.634 17.456 48.503 971.230 
21)26 27.341 ¡¡.147 35.48S 35.275 70.763 19.111 15 3.259 22.385 16.377 48.378 1.019.608 
2027 27.761 8.260 36.021 37.032 73.053 21.011 16 3.304 24331 15.010 48.722 1.06X330 

; 202$ 28.179 8370 36.549 38.802 75.35! 23.095 16 3348 26.459 13.454 48.892 1.117.222 
2029 28.630 S.492 3M22 40.578 77,700 25,382 15 3397 28.794 11.740 48.906 1.166,128 
2030 29.094 8.618 ; 37.712 42.354 SU.066 27.708 22 3,447 31.177 10.004 48.889 1.215.017 
2031 29.541 8.738 38.279 44.129 82.408 30.005 27 3.495 33.587 8.214 48.821 1.263.838 
2032 29.986 8.855 38.841 45.128 : 83.969 32.539 42 3.542 36.123 6302 47,846 1311.684 
2033 30.485 8.973 39.458 46.033 1 85,491 35.207 51 3.589 38.847 « 5 1 46.644 1358328 

! 2034 30.978 9.1 DÌ 411.086 46.839 I 86,925 37,849 64 3.643 41.556 2.23" 45.369 1.403.697 
2035 31.533 9.253 40.786 47.545 84.331 40.423 82 3.701 44.206 363 44.125 1.447.822 
203II 32.213 9.444 41.657 48.155. 89.812 42.656 95 3.778 46.529 •999 43.283 1.491.105 
103T 32.S5I 9.623 42.474 49.594 92.068 45.213 133 3.849 49.195 -2.739 42.873 1.533.978 
203S 33.590 9.834 43.424 51.020 94,444 47.779 165 3.934 51.878 -4.355 42.566 1.576.544 
2039 34.340 LTI.049 44.389 52.436 96,825 50.520 199 4.020 54.739 -6.131 42.0S6 1.618.630 
204H 35.139 10.275 45.414 53.836 : 99.251! .53.491 245 4.11(1 57.846 -8.077 41.404 1.660,034 

' 2041 36.01 S 10.529 46.547 55.213 ; 101.766 56.485 281 4.212 60.978 -9.938 40.782 1.700.816 
; 2042 37.024 10.820 47.844 56.569 I 11)4,413 59.118 309 4,328 63,755 -11.274 40.65$ 1.741,474 
| 2043 3S.I08 11.133 49.241 57.921 ; 107.162 61.700 327 4.453 66,48» -12.459 40.682 1.7S2.156 

2044 39.249 11.465 50714 59.275 109.989 64.163 369 4.586 69.11 S -13.449 40.871 I.S23.II27 
2045 40.446 11.814 52.260 60.634 112.894 66.675 402 4.726 71.803 -14.415 41.091 1.864.118 
2046 41.697 12.175 53.872 62.001 115.873 69.035 407 4.870 74.312 -15.163 41.561 1.905.679 
2IH7 42.995 12.555 55.550 to.3,S3 118.933 71,339 438 5.022 76.79" -15,789 42.134 T.947.813 

I 2048 44.328 12.944 57.272 (.4.784 122.056 73.378 417 5.178 78.973 -16,106 43.083 1.990.896 
'. 2049 45.703 , 13-345 59.048 M .21" 125.265 75.139 408 5J3S 8II.S85 -16.091 44380 2.035.276 

20511 47.112 ] 13.757 611.869 £•7.693 128.562 16.843 419 5.503 82.765 -15.974 45.797 2.081.073 
• 21151 48.566 ! 14.181 62.747 i 69.2 K- 131.963 78.478 412 5.672 84.56,2 -15.731 47.401 2.128.474 
' 2052 50.071) 14.621 ; 64.691 ! 71 3 136.35: 811.1146 42] 5.848 86.315 -15.355 50.037 2,178.51) 
: 2053 51.619 15.07.» 66.692 i 74.234 140.926 81.548 42,S 6.029 88.005 -14.856 52.921 2.231.432 
! 2054 53.217 15.539 68.751, "6.948 145.704 82,955 442 6.21C 89.613 -11.199 56.091 2.2*7.523 
| 2055 54.874 16.023 711.897 79.811) 151!.713 84.334 451 6.409 91.194 -13,437 59.519 2,347.042 

2056 56.585 1 II.524 73.112 82.851 155.963 85.745 ! 463 6.610 92.818 -12.633 63.145 2.410.1S7 
; 2057 58.355 17.1)40 75395 S5.IW0 160.475 87,186 ; 4SI I..810 94.4S: -II .791 65.993 2.476.180 
1 2058 60.17') 17.572 ! 77.751 87.409 l6S.h'.fi 88.645 48" 7.(129 90.161 •10,894 68.999 2.545.179 
I 205') 
; 

62.059 18.121 ' 811.180 89.845 1711.1)25 90,1 l'i 518 T.24S 97.885 
L.„ 

-9.939 72.14H 2.6 P.3 l'I 
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Più di recente, l'art.24, ventiquattresimo comma, del D.L. 06.12.2011 n. 201, 

conv. con modificazioni nella L.22.12.2011 n°214 (nel testo risultante a seguito delle 

modifiche apportatevi dall'art. 29, comma 16 - novies del D.L. 29.12.2011 n°216 

conv. con mod. dalla L. 24.02.2012 n°14158) in considerazione dell'esigenza di assicu-

rare l'equilibrio finanziario delle rispettive gestioni in conformità alle disposizioni di cui 

al D.Lgs. 509/1994 ed al D.Lgs. 103/1996, ha disposto che gli enti e le forme gestorie 

di cui ai predetti decreti adottino, nell'esercizio della loro autonomia gestionale, entro 

e non oltre il 30 settembre 2012, misure volte ad assicurare l'equilibrio tra entrate 

contributive e spesa per prestazioni pensionistiche secondo bilanci tecnici riferiti ad un 

arco temporale di cinquanta anni e che le delibere in materia siano sottoposte, secon-

do le disposizioni di cui ai predetti decreti, all'approvazione dei Ministeri vigilanti che si 

esprimono in modo definitivo entro trenta giorni dalla relativa ricezione, disponendo, 

inoltre, che decorso il termine del 30 settembre 2012 senza l'adozione dei previsti 

provvedimenti, ovvero nel caso di parere negativo dei Ministeri vigilanti, si applichino, 

con decorrenza dal 1° gennaio 2012: a) le disposizioni di cui al comma 2 dello stesso 

articolo, sull'applicazione del pro-rata agli iscritti alle relative gestioni 159 b) un contri-

buto di solidarietà, per gli anni 2012 e 2013, a carico dei pensionati nella misura dell'I 

per cento. 

La citata disposizione normativa, impone una verifica di carattere straordinario 

degli equilibri finanziari di lungo periodo, avuto riguardo all'equilibrio tra entrate con-

tributive e spesa per prestazioni pensionistiche e cioè al saldo previdenziale.160 

158 L'art. 29, comma 16-novies, del D.L. 29.12.2011, n°216, conv. con modificazioni nella L.24.02.2012, 
n°14 ha disposto che al fine di consentire la predisposizione dei bilanci tecnici di cui all'articolo 2, comma 2, 
del D.Lgs. 509/1994, alla luce di nuovi criteri da prevedere con II decreto di cui all'articolo 3, comma 12, 
della L. 335/1995, e successive modificazioni, che tengano conto della nuova disciplina prevista all'articolo 
24 del D.L. 201/2011, convertito, con modificazioni, dalla L. 214/2011, come modificato dallo stesso decre-
to, all'alinea del comma 24 del medesimo articolo 24 del D.L. 201/2011, le parole: "30 giugno 2012", ovun-
que ricorrono, siano sostituite dalle seguenti: "30 settembre 2012". 
159 La richiamata disposizione di cui al secondo comma dell'art. 24 D.L. 201/2011 conv. in L. 214/2011 pre-
vede che a decorrere dal 1° gennaio 2012, con riferimento alle anzianità contributive maturate a decorrere 
da tale data, la quota di pensione corrispondente a tali anzianità è calcolata secondo II sistema contributivo. 
La previsione di cui al comb. disp, di cui all'art. 24, secondo e ventiquattresimo comma lett. a), del 
D.L.201/2011 è evidentemente priva di rilievo avuto riguardo all'ENPAB, atteso che le relative pensioni sono 
già integralmente liquidate secondo il sistema contributivo. 
160 Con circolare del 22 maggio 2012 (adottata in esito a Conferenza di servizi del 18.05. 2012), rilevato 
come la disposizione di cui all'art. 24, ventiquattresimo comma, del D.L. 201/2011 si innesti nel contesto 
delle norme che, a garanzia della stabilità degli enti previdenziali, prevedono la periodica redazione di bilanci 
attuariall, e richiamata la relativa disciplina nonché gli ordini del giorno che, in sede parlamentare, hanno 
impegnato il Governo a considerare, in termini di andamento tendenziale, l'equilibrio nei 50 anni e a ricerca-
re soluzioni idonee a consentire alle casse di previdenza dei liberi professionisti di tener conto anche dei 
rendimenti reali dei patrimoni, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, nel fornire agli enti interessati 
elementi di riferimento per la predisposizione dei bilanci tecnici, ha preso in considerazione, ai fini della veri-
fica di cui all'art. 24, ventiquattresimo comma, del D.L. 201/2011, Il tasso di redditività del patrimonio, rite-
nendo, peraltro come, in considerazione dell'attuale situazione dei mercati finanziari e della bassa redditività 
degli investimenti conseguita negli ultimi anni, lo stesso non possa essere posto in misura superiore all'1% 
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In ottemperanza alle suddetta disposizione normativa di cui all'art. 24, comma 

24, del D.L. 201/2011, l'Ente, con delibera del C.I.G. del 26 settembre 2012 ha adot-

tato il bilancio tecnico straordinario al 31 dicembre 2011, elaborato in un'unica versio-

ne "standard", dall' attuario all'uopo incaricato.161 

Secondo il suddetto bilancio tecnico straordinario, Il saldo previdenziale positivo 

sino al 2046, diverrebbe, per la prima volta negativo nel 2047, mantenendosi tale nei 

successivi cinque anni, mentre sarebbe nuovamente positivo dal 2053 sino al termine 

del cinquantennio in considerazione (2061).162 

Di converso, il saldo di bilancio sarebbe costantemente positivo per tutto la du-

rata del cinquantennio, con conseguente progressivo incremento del patrimonio netto. 

Con riferimento al suddetto bilancio tecnico straordinario al 31.12.2011, il Mini-

stero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha comunicato, con nota del 09.11.2012, 

l'esito positivo della verifica della sostenibilità della gestione previdenziale, ai sensi 

dell'art. 24, ventiquattresimo comma, del D.L. 201/2011 evidenziando, peraltro, con 

successiva nota del 29.01.2013, l'assenza dei tassi di sostituzione ai fini della valuta-

zione dell'adeguatezza delle prestazioni erogate. 

La tabella che segue, estratta dalla relativa relazione, riporta le entrate, le usci-

te, i saldi e l'andamento della gestione secondo il bilancio tecnico straordinario al 

31.12.2011. 

in termini reali, ed ha rilevato come la verifica dell' equilibrio fra entrate contributive e spese per prestazioni 
pensionistiche secondo bilanci tecnici "terrà conto dell'andamento tendenziale nel periodo di riferimento, po-
tendo eventuali disavanzi annuali, comunque di natura contingente e di durata limitata, essere compensati 
attraverso il ricorso ai rendimenti annuali del patrimonio". 
Con successiva nota del 18 giugno 2012, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ha individuato i pa-
rametri per la redazione del bilancio tecnico, avuto riguardo alle variabili macroeconomiche di riferimento 
per le proiezioni attuariali. 
161 con delibera del Consiglio di Amministrazione de l l ' l l luglio 2012. 
162 In proposito, la relazione al bilancio tecnico straordinario al 31.12.2011 sottolinea come, "in un sistema 
a capitalizzazione con prestazioni a contribuzione definita, quale quello dell' ENPAB", i saldi previdenziali 
possano "risultare negativi anche se il trattamento è in equilibrio tecnico - finanziario" in quanto "il patrimo-
nio accumulato nel periodo iniziale a copertura dei montanti individuali deve necessariamente essere utiliz-
zato in seguito per il pagamento delle prestazioni che, invece, non devono essere supportate dai contributi 
degli attivi vigenti" per cui "tale indicatore, come anche il rapporto tra saldo previdenziale e redditi, è signifi-
cativo solo nel caso di sistemi finanziari di gestione che contengono una significativa quota di ripartizione". 
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12. Conclusioni 

L'Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza a favore dei Biologi (ENPAB) è stato 

istituito, come fondazione, ai sensi del D.lgs. 10 febbraio 1996, n. 103, con decreto del 

Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale del 16 luglio 1997, di approvazione dello 

statuto e del regolamento dell'Ente. 

L'Ente che, nel corso del 2010 ha adottato il regolamento di assistenza, ha, più di 

recente, apportato numerose modifiche allo Statuto, al regolamento di disciplina delie 

funzioni di previdenza ed al regolamento di contabilità. 

Le modifiche al regolamento di contabilità, che non hanno trovato applicazione, 

ratione temporis, con riferimento ai consuntivi in esame, potranno ovviare ad alcune 

delle criticità che, già evidenziate con il precedente referto, con riferimento ai consun-

tivi relativi agli esercizi 2007- 2009, si sono ripresentate con riferimento ai consuntivi 

relativi agli esercizi in esame, in particolare per quanto attiene all'imputazione al pa-

trimonio netto di fondi che dovrebbero essere collocati nel passivo patrimoniale. 

Si è inoltre evidenziato come non tutte le componenti positive e negative di red-

dito confluiscano nel conto economico, essendovene alcune imputate, omisso medio, 

ai fondi dello stato patrimoniale, come ciò comporti che le risultanze rispettive del con-

to economico e dello stato patrimoniale non si raccordano agevolmente, e come dette 

criticità siano suscettibili di pregiudicare l'idoneità dei detti documenti contabili a rap-

presentare con chiarezza la situazione patrimoniale dell'Ente ed il risultato economico 

dell'esercizio. 

Con le conseguenti riserve, sotto i profili innanzi evidenziati, in ordine alle relative 

risultanze, si osserva come i consuntivi dell'Ente nazionale di previdenza a favore dei 

biologi evidenzino, con riferimento agli esercizi in esame, risultati economici positivi 

nonché il costante incremento, nel biennio considerato, del patrimonio netto. 

2009 2010 2011 

UTILE DI ESERCIZIO 4.736.077 5.183.765 3.705.513 
PATRIMONIO NETTO 299.469.160 332.707.532 363.684.207 
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Non tutte le voci di costo risultano contenute entro i limiti dei relativi stanziamenti 

di cui ai bilanci di previsione, cui deve annettersi, in parte qua, efficacia autorizzatoria, 

ciò che evidenzia la necessità di una maggiore attenzione ai profili programmatori della 

gestione. 

Il risultato netto relativo alla gestione del patrimonio dell'Ente che, nel 2010, è 

stato positivo e superiore alla rivalutazione dei montanti contributivi, nel 2011, pur 

positivo, alla stregua delie risultanze contabili, è stato inferiore all' ammontare della 

rivalutazione dei montanti contributivi e sarebbe stato addirittura negativo se l'Ente 

non si fosse avvalso della facoltà di cui all'art. 15, tredicesimo comma, D.L. 185/2008 

di non contabilizzare parte delle perdite su titoli, ciò che dovrebbe indurre ad una 

un'attenta riflessione in ordine ai criteri cui le politiche di investimento dell'ENPAB de-

vono conformarsi per assolvere nel modo più opportuno la loro funzione, nel quadro 

delle finalità istituzionali dell'Ente, avuto riguardo in particolare alla necessità di ado-

zione dì strategie di investimento ispirate all'esigenza di garantire, in ogni caso, la 

conservazione del capitale investito, e, pertanto, di minimizzare il rischio di perdite 

connesse alla volatilità dei mercati finanziari. 

La disamina dei bilanci tecnici dell'ENPAB non evidenzia criticità nell'equilibrio 

gestionale di lungo periodo ma ne evidenzia sotto ¡1 profilo dell'adeguatezza delle pre-

stazioni, stante l'esiguità - secondo le proiezioni attuariali - del tasso di sostituzione, 

che, peraltro, dovrebbe aumentare, nel tempo, per effetto dell' incremento dei mon-

tanti contributivi conseguente alle modifiche recentemente apportate al regolamento 

di disciplina delle funzioni di previdenza con le quali è stato disposto, da un iato, il 

progressivo aumento del contributo soggettivo, in ragione deli'1% all'anno sino al rag-

giungimento de! 15% e, dall'altro, l'aumento del contributo integrativo dal 2 al 4 per 

cento e la destinazione dell'aumento stesso ad incremento dei montanti contributivi, 
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RELAZIONE DEL PRESIDENTE 
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Signori Consigl ieri, 

Il Bi lancio Consunt ivo chiuso al 31.12.2010 è stato redatto in conformità 

alla normat iva civil istica ed alle norme specifiche previste per gl i Ent i d i 

previdenza ed in aderenza al lo schema predisposto d'accordo fra gl i Ent i 

Previdenzia l i Pr ivat i e la Ragioneria Generale del lo Stato, onde consentire 

uni formità d i comportamento e p i ù facile appl icazione del "potere-dovere" d i 

v ig i lanza da parte dei Min ister i indicat i da l Decreto Legislat ivo 509/94, ed in 

ossequio al Regolamento d i Contabi l i tà adottato dall 'Ente ed approvato da l 

Min is tero de l Lavoro e delle Pol it iche Sociali, sentito i l Min istero del Tesoro. 

Il Bi lancio è costituito da: 

Stato Patr imoniale 

Conto Economico 

ed è corredato dal la No ta integrativa che fornisce: 

1. Cr i ter i d i valutazione applicati; 

2. Informazioni sul lo Stato Patrimoniale; 

3. Informazioni sul Conto Economico. 

Aspetti Istituzionali e Organizzativi 

Il 2010 è stato i l m io pr imo anno d i Presidenza e benché abbia partecipato alla 

nascita d i questo Ente ormai 14 anni fa e sieda nel Consig l io d i 

Ammin is t raz ione da allora, questa esperienza m i ha avvicinato ancor d i p i ù al 

mondo del la Previdenza. H o sentito forte la collaborazione degl i altri membr i 

del Cons ig l io d i Amministraz ione, del Cons ig l io d i Indir izzo Generale e de l 

Col leg io Sindacale ai qual i va i l mio personale r ingraziamento per la loro 


